
ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Il quotidiano della Santa Sede: «Abbiamo perso ogni dignità» 
Accuse e critiche anche dai vescovi: «La solidarietà è un dovere» 
Repubblicani e socialdemocratici chiedono chiarimenti ad Andreotti 
Il Pli e le opposizioni: «Lattanzio adesso deve dimettersi» 

«Ora dobbiamo abbassare gli occhi» 
Il Vaticano condanna il cinismo del governo 
Accuse al governo sull'emergenza-albanesi. Il quo
tidiano del Vaticano: «Cinismo e indifferenza». E ri
corda la rapidità con cui ci si è mobilitati «in nome 
della solidarietà» per «difendere» il Kuwait. 1 repub
blicani vogliono chiarimenti sul caos dei soccorsi 
Ridi: «Andreotti ha fatto un discorso da prete». I ve
scovi: «La solidarietà verso i profughi è un dovere» 
Le opposizioni chiedono le dimissioni di Lattanzio. 

GIAMPAOLO TUCCI 
• i ROMA. L'appello di An
dreotti agli italiani? .Ridicolo. 
Il comportamento del governo 
con I profughi albanesi? «Cini
co», «cinico e imbecille. Il mi
nistro della Protezione civile9 

«E meglio che dia le dimissio
ni.. Le accuse sono diventate 
macigni, per il tono e per la 

'provenienza Non ci sono più 
soliamo le opposizioni. 11 quo
tidiano del Vaticano scrive la 
nave dei disperati che ritorna a 
Tirana «ci obbliga ad abbassa
re gli occhi. Poi; riferendosi al
ta guerra del Collo, «Non ab
biamo dato aiuto al profughi 
albanesi, eppure soltanto due 
mesi fa si decise in poche ore 
di offrire un variegato contribu
to per ridare la libertà ad un 
popolo aggredito» I vescovi ri
chiamano al «dovere della soli

darietà. Repubblicani e so
cialdemocratici sono passati 
dalle critiche dei giorni scorsi a 
vere e proprie professioni di 
«sfiducia» nei confronti di An
dreotti e di Lattanzio 11 Pli al
tro partito di maggioranza, ha 
già chiesto al ministro della 
Protezione civile di rassegnare 
le dimissioni 

E un editoriale durissimo 
quello comparso sull'Osserva
tore romano* I mlllequattrc-
ccnto albanesi costretti a ri
prendere Il mare dopo giorni 
di attesa e di fame sono «l'im
magine del riliuto, dell'Indiffe
renza elevata a sistema, del ci
nismo di fronte ali uomo che si 
trova in una situazione di biso
gno. «Quella nave • prosegue 
l'editoriale - e il simbolo del no 

all'uomo Con gli albanesi che 
dignitosamente hanno scelto 
di ripartire e partita anche la 
dignità di quanti avevano il do
vere di porsi alla ricerca di 
quelle soluzioni giuste delle 
quali ha parlato II Santo padre 
ali angelus di domenica* I ve
scovi italiani sono stati ugual
mente severi con il governo 
Ha detto monsignor Rumi, pre
sidente della conferenza epi
scopale «La solidarietà è un 
dovere. 

Non usa eufemismi e caute
le la «Voce repubblicana*, or
gano del Pri Dopo aver defini
to i ntardi nei soccorsi e nel
l'assistenza «gravi ed Inescusa-
bile, senve «Se avessero fon
damento le voci di chi attribui
sce il ritardo non solo a 
disorganizzazione, ma addint-
tura ad una scelta a fini dissua
sivi, non vi e dubbio che sa
remmo di fronte ad un atto di 
puro e spietato cinismo. La 
conclusione e un avvertimento 
al presidente del Consiglio e al 
ministro della Protezione civi
le «Noi non vogliamo crederci, 
ma. quando l'emergenza sarà 
risolta spiegazioni più che 
esaurienti su questo punto do
vranno essere date dal Gover
no* 

I socialdemocratici lanciano 

accuse lerocl al governo e 
chiedono Implicitamente la te
sta di Lattanzio È una vera e 
propna invettiva aflidata al ca
pogruppo della Camera, Filip
po Carla «Desolante» il com
portamento dello Stato stuc
chevole la proposta di An
dreotti sull adozione di massa. 
•Andreotti ha parlato più nello 
spirito di un preleche in quello 
di un capo di Stato, nascon
dendo dietro il suo appello al
la canta e alla solidanetà, le in
sufficienze del proprio gover
no* Insomma ha lavorato ma
le Vito Lattanzio, lo ha coper

to* peggio il presidente del 
Consiglio 

Le opposizioni sparano ad 
alzo zero In un editoriale scnt-
lo per il settimanale «Avveni
menti*, l'ex sindaco di Tonno, 
Diego Novelli parlamentare 
del Pds, scrive di «Cinismo e 
imbecillita di fronte al dramma 
albanese* Novelli definisce ir
responsabile la glustlcazionc 
accampata dal ministro degli 
eslen De Michclis per il man
cato invio in Albania dei 10 mi
liardi di lire stanziati 25 giorni 
fa Trentin. segretario generale 
Cgll denuncia la «totale assen

za dello Stato* e chiede la so
spensione della legge Martelli 
Ancora demoproletan e missi
ni invocano le dimissioni di 
Lattanzio La Sinistra giovanile 
(ex Fgci) ha presentato ieri 
mattina una campagna uma
nitaria* per aiutare 1 profughi 
albanesi Gianni Cuperfo, 
coordinatore nazionale, ha 
detto «Abbiamo di fronte una 
tragedia umana che è divenuta 
vergogna politica, civile e so
ciale Abbiamo visto per giorni 
decine di migliaia di persone 
bisognose, senza cibo, senza 
letto, senza assistenza sanita

ria Il Governo dove era'. Se lo 
chiedono un po' tutti Se lo è 
chiesto anche Giorgio La Mal
fa, segretario nazionale del Pn 
È arrivalo alla conclusione che 
la città di Bnndisi menti una 
medaglia d oro al valore civile 
I! corsivista dell Avanti quoti
diano del Psi, pensa ad altro 
Rimprovera i comunisti «filoci
nesi, italiani che hanno per
messo alla dittatura albanese 
di «sopravvivere* E aggiunge 
•Il dovere di adottare le fami
glie albanesi spetta innanzitut
to alle famiglie dei nostri ex 
maoisti* 

Anche Martelli tra i fuggìaschi 
«Noi non c'entriamo 
tutta colpa di questo Stato...» 
Da oggi i prigionieri politici albanesi verranno libe
rati e il regime di Tirana si impegna a fermare l'eso
do selvaggio verso l'Italia. I dieci miliardi di aiuti 
stanziati dal nostro paese varranno gestiti da un co
mitato che comprenderà anche i partiti di opposi
zione. Sono questi 1 risultati'del blitz tatto ieri da 
Martelli in Albania. Forti critiche del vice presidente 
del Consiglio al ministero della Protezione Civile. 

NINNI ANDRIOLO 

Wm ROMA. Qualche buona 
notizia, se cosi si può dire par
lando del dramma dei «boat 
people* albanesi, arriva da Ti
farla. Le porta Claudio Martelli, 
atterralo ieri a tarda sera all'ae
roporto romano di Ciampino, 
reduce da un rapido blitz in Al
bania. «Fin da oggi - ha detto il 
vice presidente del Consiglio -
lutti i prigionieri politici alba
nesi verranno liberati» Per 
Suanto riguarda invece i prolu

di rientrati in patria, non ci sa
larino controlli e repressioni 
da parte delle autorità. Sia II 
presidente Romiz Alla e il pri
mo ministro Patos Nano han
no assicurato che il flusso mi
gratorio sarà controllato Inol
tre, fin da domani, quando il 
ministro degli Esteri albanese 
sarà in Italia per una serie di in
contri ufficiali, entrerà in fun
zione un comitato misto italo-

albanese (che comprenderà 
anche I partiti di opposizione) 
per la gestione dei 10 miliardi 
di aiuti economici destinati 
dall'Italia a Tirana. 

Martelli, pero, è stato poco 
convincente sui colpevoli ritar
di registrati in questi giorni. Il 
ministero della Protezione civi
le? 'Di civile ha solo il nome» 
Nel senso che sarebbe stato 
Ideato solo per fronteggiare le 
calamità naturali e non quelle 
•civili* Per queste l'Italia (solo 
ora lo sappiamo) non è attrez
zata. Quella degli albanesi7 

Una tragedia imprevedibile e il 
governo sarebbe slato -collo 
impreparato. Claudio Martelli 
assolve l'esecutivo Per farlo, 
ien, ha iniziato la sua giornata 
volando a Brindisi, dove ha in
contrato, assieme a Vito Lat
tanzio, le autorità locali E per 
•salvare la faccia* al suo gover

no il vicepresidente del Consi
glio è stato costretto ad arram
picarsi sugli specchi, cercando 
di dimostrare che-I ritardi do
vrebbero essere'arnplamèrttè 
•capiti e giustificati. La trage
dia vissuta da quel'SOrrtirwn-
sperati che hanno invaso I por
ti, che hanno passato le notti 
per terra sulle banchine, che 
hanno vissuto giornate d'Infer
no nell'attesa di una solidarie
tà che per giorni e giorni l'Italia 
ha negata, sono colpa delio 
Stato che è «vecchio, lento, 
asmatico*. Ed il governo? Pare 
che per il vicepresidente del 
Consiglio questo non c'entri 
nulla con le inefficienze dello 
Stato «Non abbiamo una guar
dia costiera, il livello di profes
sionalità dell'esercito di leva e 
assai basso le strutture della 
protezione civile in passato si 
sono rivelate inadeguate», am
mette Martelli. 

Ma per lui, se ci sono, le re
sponsabilità andrebbero rin
tracciate non nel presente ma 
nel passato Su quelle, sembra 
dire, il Governo Andreotti non 
può Intervenire Martelli parla 
ma quello che dice non assol
ve nò lui nò i suoi ministri AI 
contrario dà I idea di un ese
cutivo che assente e imprepa
rato rispetto a limiti, carenze, 
lacune che pure conosce e 
che diventano drammatiche se 

Alcuni profuqM tscoMno lo ultime notizie da «Radio Tirana». Sotto la 
conferenza stampa di Claudio Martelli alta prefettura di Brindisi. In Alto 
» destra icarabhwalttribulsMno sacchi a peto 

riferite ad un settore tra I più 
delicati quelle della protezio
ne civile 

Bisognerebbft^àpire e giù-
stllicare*? Il vicepresidente del 
Consiglio chiede comprensio
ne e per farlo parla di inglesi e 
di americani che si sarebbero 
trovati In «dJKlcoltà» analoghe 
ad Hong Kong e di fronte ai 
profughi/cubani. Se la memo
ria non ci Inganna, però, non 
ricordiamo scene nemmeno 
lontanamente uguali a quella 
vlafenUjIoin! «corsi ad Otran
to, a BrJndlsH» «flati e per le 
quali tutta l'Europa ci ha biasi
mati Parlando in Puglia Mar
telli si e anche soffermato sulla 
legislazione che riguarda gli 
Immigrati «E abbastanza pa
radossale - ha detto tra l'altro 
riferendosi alla legge che porta 
il suo nome ( quella sugli im
migrati) - che chi un anno fa la 

giudicava troppo permissiva 
adesso la ritenga troppo rigo
rosa» Una polemica a distanza 
con Lai Malfa e con le dichiara
zioni fatte nel giorni scorsi dal 
segretario repubblicano. Il 
problema albanese, per Mar
telli, deve essere affrontalo o 
nell'ambito della legge 39 del 
1990, oppure decidendo «che 
l'Albania t un caso ecceziona
le». 

Insomma, per il vicepresi
dente del Consiglio, oggi sono 
percorribili due strade- o quel
la di applicare le norme vigenti 
a proposito dell'ingresso In Ita
lia degli extracomumtan «con 
la gradualità. Il realismo e la 
generosità richiesti in questi 
casi* oppure quella di «stabili
re per I Albania la clausola di 
nazione privilegiata o favorita, 
facendo uno strappo alle no
stre regole e alle nostre leggi» 

A Lattanzio il ministero delle grandi fughe 
| Dall'evasione di Kappler v -
| al controesodo degli albanesi: 
I incidenti di una splendida carriera 
f costruita nel grigiore più totale 
U «Si dimetta», gli disse Primo Levi 
r 
ì - ROBERTO ROSCANI 

• I ROMA. Vito Lattanzio de
ve avere una specialità le fu
ghe È stato lui a far scappare 
Kappler dal carcere militare 
del Celio È ancora lui oggi, a 
mandar via da Brindisi duemi
la dei ventimila profughi alba
nesi. Lo scandalo Kappler gli 
costò soltanto 11 trasferimento 
da un ministero all'altro. l'I
gnominiosa figura di questi 
giorni rischia di non pagarla 
affatto Due incidenti in una 
carriera politica perfetta per II 
suo grigiore totale, per la ma-

SnlficaInesistenza sul terreno 
elle idee e per la corposissi

ma presenza su quello del po
tere concreto Nella biografia 
che I ministri in carica danno 
di se stesjUUinica cosa di ve
ramente notevole - accanto a 

quella di vincitore di concorso 
per medici ali Inam o di me
daglia d'oro della Croce rossa 
italiana - è il numero di prefe
renze elettorali riportate La 
progressione è impressionan
te I esordio è nel 1958 con la 
bellezza di 52mila voti che di
ventano 80mila nel '63. che 
lievitano ancora a 120mlla nel 
'68 Scendono, ma di poco, 
nella legislatura successiva 
quando conquistò lOlmila 
voti per toccare la cifra record 
di 151 mila nel '79 E lo scan
dalo Kappler era passato da 
poco 

Il potere di Vito Lattanzio in 
Puglia cammina su due solide 
gambe i coltivatori diretti e la 
rete sanitaria, ma la sua car
riera comincia Invece nella Vito Lattanzio 

Fuci. L'associazione degli unU 
versitari cattolici nell'imme
diato dopoguerra era a Bari 
sotto la •protezione» di Aldo 
Moro Ed era, lo ricordano in 
molti, luogo di formazione 
politica ma «inche spirituale 
per una nuova generazione di 
cattolici «Lattanzio-racconta 

li oggi un "fucino" di allora - si 
distinse subito per la sua abili
tà di manovri, creava aggre
gazioni e divi iioni La sua ca
pacità maggiore e certamente 
in quegli anni quella di restare 
sotto I ala protettrice morotea 
creando, perù, rapporti nuovi 
e autonomi con altri leader 
democristiani nazionali* Mo
ro Io porta nel '53 alla direzio
ne della De eli Terra di Bari e 
lui ricama rapporti speciali 
con Fanfanl senza però inimi
carsi Il padre-padrone della 
democrazia cristiana puglie
se 

La svolta arriva qualche an
no più tardi Lattanzio ora ha 
una sua solida base, dal 1960 
è presidente della Federazio
ne provinciale del coltivatori 
diretti e presidente nazionale 
della sconosciuta, ma potente 
Unaprol, l'Unione nazionale 
olivicoltori (che controlla I 
contributi statali e comunitari 

al settore) Nella De naziona
le ha qualche incarico più o 
meno importante e un seggio 
in direzione 11 grande passo 
consiste nello sganciamento 
definitivo da Moro. Non è un 
fatto indolore ma nel duello 
tra il leader nazionale e il po
tente «boss» locale saia pro
prio il padre del centro sinistra 
a rimetterci Nel'68, dopo una 
campagna elettorale aspra 
Lattanzio vede quasi raddop
piare le sue preferenze men
tre Moro perde un mare dì suf
fragi Da questo momento In 
poli morotel saranno, anche 
qui in Puglia una corrente mi
noritaria Lattanzio passa ai 
dorotel e oggi al «grande cen
tro*. 

I! paragone immediato è 
con altn grandi boss meridio
nali della De, come Gaspan o 
Cava. Ma lo stile dell uomo è 
diverso Lattanzio è più pru
dente, i glorball si occupano 
poco di lui, non finisce negli 
scandali di tangenti (l'unica 
richiesta di autorizzazione a 
procedere arriverà nell'85 per 
aver «ricettato* 150 milioni 
frutto di una tangente, ma non 
se ne tara nulla) ed entra In
vece nel governi come sotto

segretario Poi il grande salto 
alla guida di un ministero An
dreotti lo sceglie per la Difesa 
Sui giornali nazionali Lattan
zio fa la sua comparsa per 
una dura polemica con Cossi-
ga, allora agli Interni L'ogget
to del contendere è la riforma 
del Sid e dei servizi segreti de
viali Lattanzio li vuole mllitan 
rinfacciando alla polizia gli 
•imbrogli» dell Ufficio affari ri
servati degli Interni Cossiga 
invece ricorda le vicende del 
SifaredelSid 

Il grosso guaio arriva a fer
ragosto del 1977 Chiuso in 
una valigia fugge Kappler dal 
Cello È una evasione annun
ciata I ex colonnello delle SS 
aveva chiesto la grazia, la Ger
mania premeva perché fosse 
rilasciato, era ammalato e dal 
carcere di Gaeta II governo 
decise di trasfenrlo a Roma 
Fu uno scandalo intemazio
nale e una bufera politica 
Lattanzio alle commissioni 
parlamentari si presentò a 
raccontare qualche timida 
scusa facendo arrabbiare tutti 
Andreotti, imperturbabile si 
presentò alle Camere e difese 
a spada tratta il suo ministro. 
Non lo fece dimettere ma de
cise di spostarlo dalla Difesa 

ai Trasporti Qualche mese 
più tardi gli assegnò persino 
l'interim della Marina mercan
tile Poi Lattanzio fini in frigori
fero. Solo nell 88 è tornato ad 
un ministero, quello della Pro
tezione civile e si è segnalato 
per un paio di iniziative La 
prima 6 stala il dono agli ar
meni, vittime di un terribile 
terremoto, di un vilaggio pre
fabbricato (cosa che ha per
messo di smaltire le vecchie 
commesse e comprare nuove 
case d'emergenza), la secon
da è la preparazione di un 
piano di pronto Intervento in 
caso di calamità naturali II 
plano costato un bel po' di 
soldi ha dato pessima prova 
di se In occasione del recente 
terremoto siciliano per non 
parlare di quello che succede 
oggi a Brindisi 

•Si dimetta signor ministro 
anche se si sente innocente 
Si dimetta per pietà, per de
cenza, per carità SI dimetta 
presto e discretamente, non 
perda questa occasione per 
restaurare la dignità sua e del
lo Stato* Parole di Primo Levi 
dopo la fuga di Kappler Pri
mo Levi è morto, altrimenti, 
ne siamo certi, le avrebbe n-
petute anche ora 

Il severo giudizio dei tedeschi 
Un fenomeno che crescerà in futuro 

La Germania 
ai politici italiani: 
«Siete incapaci» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO La «Frankfurter 
Allgemelne Zeitung» cita «l'U
nità*, e scrive che II rimprovero 
rivolto dal «giornale dell oppo
sizione* al governo italiano di 
aver deliberatamente ritardato 
gli aluti per i profughi albanesi 
•potrebbe non essere giusto», e 
più probabile - sostiene la 
•Faz* - che ci si trovi davanti al
la solita «incapacità del poteri 
pubblici italiani a organizzare 
interventi d emergenza di gros
se dimensioni* Chissà chi ha 
ragione, se la «Frankfurter, o 
«IUnità. Forse tutte due II 
dubbio, comunque, corre at
traverso tutti i resoconti del 
•media, tedeschi sulla tragedia 
che sta andando in scena a 
Bnndisi. Un misto di stupore 
per l'inefficienza delle automa 
e di repulsione per il cinismo 
degli esponenti del governo, a 
cominciare da Andreotti e da 
Martelli la cui metafora sui ru
binetti da chiudere è stata tro
vato quanto meno di pessimo 
gusto Per non parlare del mi
nistro Lattanzio, che rischia di 
farsi anche in Germania una 
fama non proprio brillante, do
po che gli inviati di due quoti
diani si non dati da fare a tra
durre per I lettori tedeschi il 
gioco di parole che lo ha latto 
diventare «Latltanzio» e un al
tro grande giornale, la «Frank
furter Rundschau», gli ha dedi
cato un titolo a sette colonne 
che suonava cosi «Il ministro 
se n'è andato, è restata Temer 
genza» D'altra parte, la circo
stanza che il governo di Roma 
abbia posticipato 1 Invio degli 
aiuti a Tirana a dopo le elezio
ni per vedere «come sarebbe 
andata a finire, era stata giudi
cata moralmente dubbia e po
liticamente stupida, dai com-
mentaton tedeschi già pnma 
che scoppiasse II dramma dei 
•boat people* E l'idea che la 
marina presidi le coste per re
spingere le navi dei profughi 
piace ancor meno Cornerà 
stata accolta con notevole per
plessità, a suo tempo, la di
scussione che si era aperta In 
Italia sull'impiego delle forze 
annate per Impedire gli ingres
si clandestini. Propositi che te
stimoniano, ad esser gentili, al
meno una sconcertante imma
turità a comprendere 1 am
piezza t, la complessità del fe
nomeno delle migrazioni con 
cui I Europa si confronta mas
sicciamente, ormai, da qual

che anno Nessuno lo fece no
tare allora, per carità di patria 
(altrui) mal idea che si possa 
mandare I esercito a chiudere 
le frontiere contro le immiRra-
zioni clandestine non e venu
ta, in Germania, nemmeno ai 
•Republikaner» 

Insomma l'Italia che non sa 
prevedere che I profughi arri
veranno, che quando arrivano 
cerca di respingerli, che quan
do arrivano lo stesso li lascia 
per giorni e giorni abbandona
ti a se stessi in condizioni inde
gne, sta facendo davvero una 
pessima figura agli occhi del
l'opinione pubblica tedesca 
Non e la prima volta (né sarà 
1 ultima), ma in questo caso le 
critiche è difficile respingerle 
come infondate o considerarle 
frutto di pregiudizi Anche per
ché i tedeschi, stavolta, sanno 
bene di che cosa stanno par
lando La Germania occiden
tale ha accolto, nel giro di due 
anni, qualcosa come due mi
lioni di esuli, I quali rappresen
tano un problema enorme e 
un fattore di tensione, certo, 
ma che nessuno si sognerebbe 
di considerare con la stessa 
leggerezza con cui sono stati 
•gestiti» 1 18-20 mila albanesi 
approdali in Puglia Passau. 
che è una città più piccola di 
Brindili, quando gli ungheresi 
ali inizio del settembre 89 apri
rono le frontiere con l'Austria 
ai profughi della Rdt, accolse 
in pochi giorni 60-70 mila per
sone, e tutte furono sistemate, 
nutrite, avviate ordinatamente 
altrove Si trattava di tedeschi, 
certo, di «fratelli* e non di 
estranei provenienti da un al
tro mondo, ma i problemi or
ganizzativi erano gli stessi, e 
furono risolti 

Il problema del trasferimenti 
di popolazioni dall'est e dal 
sud verso l'Europa occidentale 
è certo enorme e non è detto 
che la Germania, che rischia di 
esseme investita più degli altri 
paesi, sia più attrezzata, politi
camente, culturalmente, psi
cologicamente, a governarlo 
Ma almeno fa uno sforzo per 
considerarlo, non chiude gli 
occhi non si ravvoltola nell i-
pocnsia. nel «blankem Zyni-
smus*. il cinismo nudo e cru
do, di cui un giornale filo de-
mocnstiano accusa il nostro 
Andreotti quando protesta di 
non avere, lui, la «bacchetta 
magica* Nessuno ce l'ha. 

L'esule «re» Leka 
incita gli albanesi 
all'insurrezione 
• • TIRANA La nave «Tirana» 
con duemila cittadini albanesi 
desiderosi di tornare in patria 
dopo il breve e sfortunato esi
lio italiano è approdata nella 
notte Ira domenica e lunedi al 
porto di Durazzo Ad attenderli 
erano parenti ed amici, ed uno 
stuolo di poliziotti e militari. 
Sotto la luce abbagliante delle 
fotoelettnche lo sbarco è avve
nuto In modo ordinato, senza 
Incidenti Sulla banchina so
stavano in attesa autobus ed 
autocarri messi a disposizione 
dalle autorità I «reduci» sono 
saliti a bordo e condotti al ri
spettivi luoghi di residenza. 
Tutti apparivano confortati 
dalla garanzia che l'avventuro
so tentativo clandestino di 
espatrio non avrebbe compor
tato in patria l'adozione di 
provvedimenti punitivi nei loro 
confronti 

Intanto, fiutando l'aria di 
tempesta che soffia sul paese 
di origine I aspirante re Leka, 
esule in Sudafrica ma attual
mente di passaggio a Bruxel
les, esorta i connazionali ad in

sorgere ed a rovesciare il go
verno L'appello è rivolto non 
solo agli albanesi di Albania 
ma anche e quelli del Kosovo, 
provincia iugoslava Leka esor
ta gli albanesi a non fuggire ed 
a unirsi per rovesciare i regimi 
«antlalbanese e slavo-comuni
sta* 

Nell'appello Leka promette 
un amnistia totale agli appar
tenenti alla forze armate e alta 
polizia segreta (Sigurimi) qua
lora disertino e «uniscano I lo
ro sforzi a quelli del popolo 
per far cadere il regime illegale 
comunista* Leka chiede an
che di boicottare le elezioni «il
legittime* fissate per il 31 mar
zo in Albania 
Una delegazione delta Federa
zione Intemazionale di Helsin
ki per I diritti umani ha visitato 
tre carcen in Albania compre
sa la famigerata prigione di 
Burrel dove, malgrado le 
smentite ufficiali, sarebbero 
detenuti anche oppositori poli
tici Le condizioni di vita nelle 
carcen vengono definite «su
bumane* 
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